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LA SCUOLA  AL TEMPO DEL CORONA-VIRUS

“Pensavamo di rimanere sempre sani in un mondo malato…”
Così diceva papa Francesco il 27 marzo 2020 durante la preghiera speciale per l'emergenza sanitaria. Con la 
pandemia ci siamo accorti delle malattie del Pianeta Terra, malattie a cui prima non facevamo caso o che consi-
deravamo solo in alcuni momenti, perché qualche mezzo di informazione le portava alla nostra attenzione.
Nel nostro album fotografico, proprio partendo dalla frase di Papa Francesco, abbiamo preso in considerazione 
alcune delle più gravi, secondo noi alunni della 2^A, ferite del nostro tempo e, senza andare lontano, ci siamo 
guardati intorno ed ecco che anche nella nostra Sesto San Giovanni, hinterland di una delle più ricche città 
d’Italia e d’Europa, abbiamo scoperto alcune malattie al tempo del corona-virus:
• degrado
• femminicidio 
• diseguaglianze
• razzismo
• alcool tra i giovani.

Uno dei maggiori problemi che colpisce la società moderna, in particolare negli ultimi decenni, è il degrado, 
soprattutto all’interno delle grandi città come Milano e il suo hinterland.
Girando per le vie di Sesto, non si può fare a meno di notare la presenza di vecchie abitazioni abbandonate, 
negozi ormai caduti in rovina e, principalmente nelle zone periferiche, un’evidente trascuratezza di strade, 
marciapiedi e mura. È anche importante ricordare l’inquinamento, idrico e ambientale, che costituisce un 
enorme rischio per il nostro pianeta. Per salvaguardare l’ambiente è fondamentale il contributo di ognuno di 
noi, che possa garantire ai posteri un pianeta sano. È necessario che ogni cittadino abbia cura del territorio che 
lo circonda, prevenendo eventuali conseguenze, come l’aumento della temperatura o lo scioglimento dei 
ghiacciai. Dobbiamo tutti ricordare che le piccole azioni possono fare la differenza: potremmo iniziare eliminan-
do gradualmente, dalla nostra quotidianità, gli eccessi di plastica, altamente dannosa e poco riciclabile. 

Un altro problema che incombe sulla nostra società moderna è il femminicidio: un atto efferato e privo di senso, 
che colpisce le donne, considerate da alcuni uomini come fragili e oggetti. Entrando nei particolari possiamo 
analizzare alcuni dati: nel 2019 sono morte ben 111 donne uccise per il 49,5% dai propri partner, cioè da  quelle 
persone che dichiaravano di amarle.
Il femminicidio è sviluppato soprattutto nel Nord del nostro Paese, è concentrato anche nella nostra regione e 
nella nostra città. Possiamo non accorgerci del male che c’è,  oppure possiamo anche non pensarci direttamen-
te, però fare finta che nulla accada è peggio di non rendersene neanche conto, perché anche rifletterci per poco 
è importante. 
Le donne devono essere informate sul problema del femminicidio e devono essere supportate in caso di violen-
za, ogni membro della società può aiutare a sconfiggere questo fenomeno.

LLLLLAAAAA SSSSCCCCCUUUUUOOOOLLLLAAAAAA   AAAAALLLLL  TTTTTEEEEEMMMMMPPPPPOOOOOO DEL CCCCCOOOOORRRRROOOOONNNNNAAAAAA----VVVVVVIIRRRRRUSSSSS

“Penenenenensasasasasasavavavavavavamomomomomo d d d d di i i i i riririririmamamamamanenenenenenerererererere semprprpre e e e e e sasasasasani in un m m mononononondodododo m m m m malalalalalatatatatato…o…o…”
CoCoCoCoCosìsìsìsìsì d d d d diciciciciceveveveveva a a papapapapapapapapa F F F Frararararancncncncncesesesesescocococococo i i il l l l 2727272727 marzo 2020 0 0 0 0 dududududurararararantntntntntnte e e e lalalalala preghghghieieieieierarara s s spepepepecicicicicicialalalalale e e e e e pepepepepeper r r r l'emememememerererererergegenza sasanitatariririria.a.a.a.a. C C C C Cononononon l l la a 
papapapapandndndndndememememememia ci sisisisiamamamamamamo o o o acacacaccococococortrti delle malattie d d d d delelelel Piaiaiaianenenenetatatatata T T T T Terra, mamamamalalalalalattttttttttttieieieieie a a a a a a c c c c c cuiuiuiuiuiui p p p p priririririmamamamama n n n nononononon f f f facacacacacevevevevevamo cacacacasososo o o o o c c c chehehehe c c c c conononononsisi----
dededederavavavavamo solo in alclclclcununununi i momomenti, perchchchchché é é é ququalchchchche memememememezzo o dididi i i infnfnfnfnfororormamamamamamazizizizizizionononononone e e e e lelele p p p p pororororortatatatatavavavava a a a alllllllllla a a a a nononononoststra a a a attttttttttttenenenenenziziziziononononone.e.e.e.
NeNeNeNeNeNel l l l l nonononostststroro album f fototografico, proprioioioio p p p partendo dadadadadadalllllllllla a a a a frfrasase e dididididi P P P Papapapapa a a a a FrFrFrFrFrFrancesco, abbbbbbbbbbbbiaiaiaiaiaiamomomomomo p p p p p prerereresosososo i i i in n n n n cococococonsnsidididididerererererazazazazazazioioioioioionenenenenene 
alalalalcucucucune delle più gravi, secondo noi i alalalalunni delelellalalala 2 2 2 2 2 2^A^A^A^A^A, fefefeferiririritetetete d d d d delelelelelel n n nosososososostrtrtrtrtrtro tempo e,e,e, s s s s senenenenenenzazazaza a a a andndarararare e e lololololontntntntntananananano,o,o,o,o, c c c c ci i i i sisisisisisiamamamamamo o o o o 
guguararararardatiti intorno ed ecco che ancncncnchehehehe nella nososososostrtrtrtra SeSeSeSeststststo o o o SaSaSaSan GiGiovananninininini, , , , hinterlalalalalalandndndndndnd di una a a a dedededededelllllllllllle e e e e pipipipipipiù ù ù ù ù ù riririririricccccccccccchehehehehe c c c c citititititittàtàtàtàtàtà  
d’ItItalalalalia e d’Eururopopopopa,a,a,a, a a a abbiamomomomo s s s s scococococoperto alcucunenenenene malalatatatattititie e e e alalalal t t t temememempopopopo d d d delelelelel c c c corororononona-virus:
• dedededegrgrgrgradadadadoooo
• fefefefefemmmmmminininicicididioioio   
• • • • dididididiseseguguguguagagagagliananzezezezeze
• • • • rararararazzzzzzisismomomomo
• • alalcococococoolol t t t trara i i i i g gioiovavavavanininini...

Uno dededededei i i mamaggggioioriri p prororororoblblblblemememememi i i chchchchche e e cococococolplplplplpisisisisiscecececece l la a a a a sososososocicietetà momodernrnrnrna,a,a,a,a, i i i in n n n n papapapapartrtrtrtrticicicolololarararare e e e neneneglglglglgli i i i ululululultititimimimimi d d d dececececececenenenenennininini, , , è è è il degrado, 
soprattutttttttttto o o o o alall’inteternrnrnrno o dedededelle grgrananananandididididi c cititititittàtàtàtàtà c c c comomomomomome e MiMiMiMiMilalalalalanonononono e e e e i il susuo o hihihihintntntntnterererererlalalalalandndndndnd..
GiGiGiGirarando peper lelelelele v v v v vie di Seststo,o, n nonon s si i pupupupupuò fafafafafarerererere a a a a a m m m m meneneneneno o o o o dididididi n n n notototototararararare e e e lala p p p p prerererereresesesesesesenznznznznznza a didi v v v v vecececececchchchchchieieieieieie a a a a abibibitatatatataziziziziziziononononi i i i i ababababbababababandndonononononatatatatate,e,e,e,e,  
negogogogozizi ormai cadadadadutututututi inin r rovovinininina a e,e, princncipipipipipipalalalalmemememementntntntnte e e e nenenenenelllllllllle e e e e zozozozozonenenenene p p p p perererererifererericicicicichehehehehe, , unununununun’e’e’e’e’e’evivivividedededentntntnte e e e e trtrtrtrtrtrasasasasasascucucucucucurararararatetetetetezzzzzzzzzza a a a a dididididi s s s s strtrtrtrtrtradadadadadade,e,e,e,e, 
marcrcrcrciaiapiedi e e e e mumumurararara. . . . È È È È ananananchchchchche e e e e imimimimimpopopopoportrtrtrtrtananananantetetetetete ricorordadadadadarerererere l l l l l’i’i’i’i’inqnqnqnqnquiuiuiuiuinananananamememementntntntnto,o,o,o, i i i idrdrdrdrdrdricicicicico o o o o e e e e amamamambibibibibibienenenenentatatatatatalelelelele, , , , chchchche e e e cococococostststststititititituiuiuiuiscscscscsce e e e e unununununun  
enenenenenorororororormememememe r r r risisisisisischchchchchioioioioioio p p p perererererer i i i il l l l l nonononononostststststrororororo p p p p piaiaiaiaianenenenenetatatatata. PePePePePePer r r r r sasasasasalvlvlvlvlvagagagagagaguauauauauauardrdrdrdrdararararare e e e e l’l’l’l’l’l’amamamamambibibibibienenenenenentetetetetete è è è è è è f f f f f fononononondadadadadamemememementntntntntntalalalalalale e e e e ililililil c c c c c conononononontrtrtrtrtrtribibibibibibututututututo o o o o didididididi o o o o o ogngngngngnuno o o o didididididi  
nononononoi,i,i,i,i,i, c c c c c chehehehehehe p p p p pososososossasasasasa g g g g gararararararananananantitititititirererererere a a a a a ai i i i i popopopopopostststststererererereri i i i i unununununun p p p p p piaiaiaiaianenenenenetatatatatata s s s s sananananano.o.o.o.o.o. È È È È È È n n n n n necececececesesesesessasasasasaririririo o o o o o chchchchchche e e e e ogogogogogognininininini c c c c c citititititittatatatatatadididididinonononono a a a a abbbbbbbbbbiaiaiaiaiaia c c c c cururururura a a a a dedededededel l l l teteteteterrrrrrrrrritititititorororororioioioioio c c c c c chehehehehehe  
lolololololo c c c c c ciririririrircococococondndndndnda,a,a,a,a, p p p p prerererererevevevevevevenenenenenendndndndndo o o o o o evevevevevevenenenenentututututualalalalali i i i i cocococococonsnsnsnsnsegegegegegueueueueueuenznznznznznze,e,e,e,e, c c c c comomomomomome e e e e e l’l’l’l’l’auauauauaumemememementntntntnto o o o o dededededelllllllllla a a a a tetetetetetempmpmpmpmpmpererererereratatatatataturururururura a a a a o o o o o lololololo s s s s s sciciciciciogogogogogoglilililililimememememementntntntntnto o o o o o dededededei i i i 
ghghiaiaiaiacccccccccciaiaiai.i.i.i. D D D D Dobobobobobobbibibibibiamamamamamo o o o o tutututututttttttttti i i i i ririricocococococordrdrdrdrdrdarararararare e e e e chchchchchche e e e e e lelelelelele p p p p piciciciciccococococolelelelelele a a a a azizizizizionononononi i i i i popopopopopossssssssssssononononono o o o o o fafafafafafarererererere l l l l la a a a a didididididiffeffeffeffeffeffererererererenznznznznza:a:a:a:a: p p p p pototototototrererereremmmmmmmmmmo o o o o o inininininiziziziziziaiaiaiaiarererererere e e e e e elilililililimimimimiminanananananannnnn-----
dodododododo g g g g g grarararadududududualalalalalalmemememementntntntnte,e,e,e,e, d d d d dalalalalallalalalala n n n n nososososostrtrtrtrtra a a a a ququququququotototototidididididiaiaiaiaiaianininininitàtàtàtàtà, , , , glglglglglgli i i i i ecececececcececececessssssssssi i i i i didididididi p p p p plalalalalaststststststicicicica,a,a,a,a,a, a a a a altltltltltamamamamamamenenenenenentetetetete d d d d danananananannononononosasasasasa e e e e p p p p p pocococococo o o o o o riririririciciciciciciclclclclclababababababililililile.e.e.e.e.   

UnUnUnUnUn a a a a altltltltltrororororo p p p p p prororororoblblblblblememememema a a a a chchchchchche e e e inininincocococombmbmbmbe e sususususulllllllllla a a a a nonononononoststststststrarararara s s s s socococococieieieieietàtàtàtàtà m m m m m mododododododerererererernanananana è è è è è è i i i il l l l l l fefefefefefemmmmmmmmmmmminininininicicicicicicididididididioioioioio: : : : : ununununun a a a a atttttttttttto o o o o o effeffeffeffeffererereratatatato o o o o o e e e e e prprprprprprivivivivivivo o o o o dididididi s senenenensososo, , , 
chchchchchche e e e cocococolplplplpisisce le dodonnnne,e, c cononsisidederatetetetetete d d d da a a a a alalalalalalcucucucucuninininini u u u u uomomomomomomininininini i i i i cocococomemememememe frararararagigigigigilililililili e e e e o o o o oggggggggggetetetetetettititititi. . . . EnEnEnEnEnEntrtrtrtrtrtranananananandodododododo n n n n nei p p p p p pararararartitititicococococolalalalalariririririri p p p p pososososossisisisisisiamamamamo o 
ananananalalalizizizizzazazazarerere a a alclcununi i dadatiti: : nenenel l 2019 sononononono o o o o momomomomortrtrtrte e e e bebebebeben n n n n 11111111111 1 1 1 1 1 dodododododonnnnnnnnnnnne ucucucucucuccicicicicicisesesesesese p p p p p perererererer i i i i il l l l l 494949494949,5,5,5,5,5,5% % % % % % dadadadadai i i i i prprprprpropopopopopopririririri p p p p parararararartntntntntnererererer, , , , cicicicicicioèoèoèoèoè d d d d d da a a a a  q q q q queueueuelllllllle e e e 
pepepepepersrsrsrsononononone e e e e chchchche e e e dididididichchchchchiaiaiaiaiararavavavavanono d di amarlelelelele....
IlIlIlIlIl f f f f femememememmimimimimiminininininicicicicicididididididio o o o o è è è è è svsvsvsvsvililililililupupupupupuppapapapapapatotototototo s s s s sopopopopoprararararattttttttttutututututtotototototo n n n n n nelelelelelel N N N N N Norororororord d d d d dedededededel l l l l nononostststro P P P P P Paeaeaeaeaesesesesesese, , , , , è è è è è è cocococococoncncncncncncenenenenentrtrtrtrtratatatatato o o o o ananananananchchchchchche e e e e nenenenenelllllllllla a a a a nonononononoststststststrarararara r r r regegegegegegioioioionenenenene e e e e e  
nenenenenenelllllllllla a a a a a nonononononoststststststrara c c c citititititittàtàtàtàtà. . . PoPoPoPoPossssssssssssiaiaiaiaiamomomomomomo n n n n nonononononon a a a a accccccccccororororororgegegegegegercrcrcrcrcrci i i i dedededel mamamamamamalelelelele c c c c c chehehehehe c c c c c c’è’è’è’è’è, , , ,  o o o o oppppppppppururururure e e e e popopopopopossssssssssiaiaiaiaiaiamomomomomomo a a a a ancncncnchehehehehe n n n n nonononononon p p p penenenenensasasasasarcrcrcrcrci i i i i didididididirererererettttttttttamamamamenenenenen--
tetetetetete, , , , pepepepepeperòròròròròrò f f f f fararararare e e e e finfinfinfinfinfintatatatata c c c c c chehehehehehe n n n n n nululululullalalalala a a a a a accccccccccccadadadadadada a a a a è è è è è pepepepepepeggggggggggggioioioioio d d d d d di i i i i i nononononon n n n n rererererendndndndndererererersesesesesenenenenenene n n n n neaeaeaeaeancncncncncnchehehehehe c c c c cononononontotototototo, , , , pepepepepercrcrcrcrchéhéhéhéhéhé a a a a ancncncncnchehehehehe r r r r rifliflifliflifletetetetettetetetetetercrcrcrcrci i i pepepepeper r r popopopopocococococo  
è è è è è imimimimimpopopopopoportrtrtrtrtanananananantetetetetete. . . . 
LeLeLeLeLe d d d d d dononononononnenenenene d d d d devevevevevevonononononono o o o o esesesesesessesesesesesererererere i i i i infnfnfnfnfnforororororormamamamamatetetetetete s s s s s sulululululul p p p p p prorororororoblblblblblememememema a a a a a dededededel l fefemmmmmmmmmminininininicicicicicidididididio e e d devevonononono o o o esesessesesesesererererere s s supupuppopoportrtrtatatatate e inin c casasasaso o o o didididi v v vioiolelelennn--
zazazazazaza, , , , , , ogogogogogogninininini m m m m m mememememembrbrbrbrbrbro o o o o dedededededelllllllllla a a a sososososocicicicicietetetetetetà à à à à pupupupupuò ò ò ò ò aiaiaiaiaiaiutututututarare e a a scscscscononononfigfigfigfiggegegegegerererererere q q q q queuestststo o fefenomemememenononono...



Molti altri sono i mali della nostra società. Passeggiando tra le strade di Sesto ci si rende conto di quante dise-
guaglianze ci siano: si vedono infatti case molto lussuose, con tanto di giardino e aiuole curate, ma si notano 
anche abitazioni trascurate e malmesse, spesso abitate da più famiglie in spazi ristrettissimi. Al tempo d’oggi noi 
ragazzini  non siamo mai contenti di quel che abbiamo e notiamo solo ciò che non possediamo;  in altre parti 
del mondo però si consuma un pasto una volta al giorno e i giocattoli esistono solo nei grandi sogni. Questo 
fatto dovrebbe fare riflettere molto noi studenti. 

Noi alunni della 2^A ci riteniamo molto fortunati, perché fin dalla giovane età abbiamo avuto l’opportunità di 
frequentare la scuola, che ci garantisce un futuro. Mentre gli adolescenti italiani si svegliano la mattina annoiati 
e senza voglia di andare a scuola, qualche altro bambino nel mondo sogna di essere istruito anche per un solo 
giorno. Per trovare queste diseguaglianze non dobbiamo spostarci più di tanto, la nostra città ne è piena: tanti 
cittadini non hanno una casa adeguata  alle loro esigenze familiari e durante la DAD ci siamo accorti di quanti di 
noi non avessero un dispositivo e una connessione adeguata per fare scuola.
Per noi studenti della 2^A, oltre che il degrado, il femminicidio e altre malattie del pianeta, è necessario affronta-
re il razzismo, che ai giorni di oggi è motivo di grande discussione. All’interno della nostra stessa classe sono 
presenti ragazzi che, purtroppo, sono stati vittime di razzismo e si sono sentiti, almeno una volta nella loro vita, 
esclusi e disprezzati per le loro origini e il colore della loro pelle. È triste pensare che, ancora nel 2021, normalissi-
mi adolescenti si sentano diversi, sbagliati, a causa dell’ignoranza di tante persone. 
Soprattutto nel periodo dell’adolescenza, i ragazzi sono vulnerabili e molto insicuri, fragilità dettata da tanti 
fattori come il generale cambiamento del corpo e della psiche ; insomma si assiste ad una crescita evidente, che 
molti non riescono a tollerare. Per questo motivo un eventuale episodio di razzismo può causare gravi ripercus-
sioni ad un adolescente in fase di crescita. Quest’anno in particolare si è sentito parlare molto di razzismo, 
emblematico il caso dell’assassinio di George Floyd, dai cui poi si è scatenata una rivolta da parte dei cittadini 
con il Black Lives Matter.
Sicuramente un altro grande problema è l’alcolismo tra i giovani. I dati sul consumo di alcool tra i ragazzi sono 
spaventosi. Un giovane su 4 dai 15 ai 29 anni, in Europa, muore per conseguenze dovute all’assunzione di alcool. 
Per quanto riguarda l’Italia l’alcolismo giovanile è un fenomeno in crescita, infatti il 7% dei giovani italiani si 
ubriaca tre volte a settimana. I primi alcolici vengono assunti all’età di 11/12 e circa il 14% dei giovani sotto i 24 
anni consuma alcool ogni giorno, alcuni di questi sviluppano gravi malattie ancora prima di compiere la mag-
giore età. Solitamente questa dipendenza è dovuta al fatto che gli adolescenti di oggi non hanno obiettivi a 
lungo termine, brutti rapporti con la famiglia e difficoltà nel gestire scuola o lavoro. Su un ragazzo, ha anche una 
grande influenza il mondo esterno: amici, pubblicità, educazione e social media. Le cause per cui un ragazzo 
inizi a bere presto possono essere molte; degli esperti sostengono che la mente degli adolescenti ama la 
trasgressività e l’alcool è un ottimo mezzo per essere trasgressivi e allontanare emozioni come la paura, l’ansia e 
il disagio. È un grande problema, poiché un giovane non riesce a smettere fino a che non riceve un aiuto ester-
no. Infatti molti nemmeno si rendono conto di quello che sta accadendo ed inoltre l’alcool, come tutti sappia-
mo, può provocare atteggiamenti pericolosi per le persone. Spesso può capitare che nel periodo adolescenziale 



si abbiano momenti di sconforto e si abbia voglia di provare nuove cose, più trasgressive, pericolose e si senta 
l’esigenza di sperimentare ed essere incoscienti. L'alcool è senza ombra di dubbio una forte tentazione sotto 
questo punto di vista. È molto importante non perdere la buona strada e resistere a questa forte tentazione, e 
può risultare molto utile, appunto, avere e crearsi degli obiettivi nella vita, che ci spingano sempre ad impegnar-
ci al meglio, senza soffermarsi su qualsiasi distrazione. Un ragazzo deve avere delle ambizioni, degli scopi, ma 
soprattutto lo spirito da sognatore. Sognare e lavorare sodo sono la chiave per un futuro sano.
La vita di un normale studente può sembrare tutta rose e fiori, ma la situazione di pandemia ci ha invitati a 
riflettere sulla realtà e abbiamo scoperto, osservando la nostra Sesto S. Giovanni,  che vivevamo e viviamo in una 
realtà malata e piena di problemi  e ci stiamo impegnando per cercare di trovare rimedi accessibili ad ognuno di 
noi, attraverso i buoni sentimenti e il buonsenso, insiti nella parte migliore di ogni essere umano.



FOTO 1 - IL DEGRADO

Questo collage fotografico è stato creato con varie foto fatte nell’area 

vicino alla Campari e all’inizio della ciclabile di via Carlo Marx; la malattia 

qui rappresentata è il degrado, purtroppo la nostra città, come molte 

altre, presenta zone degradate e inquinate, soprattutto nelle aree perife-

riche. Il degrado ambientale è causato dall’inciviltà e dall’irresponsabilità 

di cittadini e amministratori e peggiora la qualità di vita di tutti noi!





FOTO 2 - IL FEMMINICIDIO

Questa foto è stata scattata a Milano, vicino alle Colonne di San Lorenzo, 

ci sono bambole e fotografie che mostrano la crudeltà subita dalle 

donne, come maltrattamenti, violenza fisica e psicologica. Le donne sono 

vittime dei propri mariti o compagni che abusano di loro. Ogni anno a 

perdere la vita per questi maltrattamenti sono centinaia di donne, il fem-

minicidio è un atto criminale estremo perpetrato in danno della donna in 

quanto tale e durante la pandemia i numeri di questo reato sono cresciuti 

sensibilmente.





FOTO 3 - LE DISUGUAGLIANZE SOCIALI

In questa immagine possiamo osservare delle forti  differenze , più comu-

nemente chiamate disuguaglianze  sociali o economiche. L’immagine  ne 

è una rappresentazione perfetta; a sinistra si può osservare un lussuoso 

palazzo della nostra città… a destra ,invece, cittadini che non hanno un 

tetto, del cibo…ecc. Questo fa capire quanto la diseguale distribuzione 

della ricchezza sia una malattia grave, che crea una situazione di disagio 

e disperazione tra gli uomini.
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FOTO 4 - IL RAZZISMO

In questa immagine vediamo ritratta la nostra compagna di classe Dailu-

vis, qui lei è sorridente e felice, come dovrebbe essere qualsiasi ragazza 

di 12 anni, ma prima che arrivasse nella nostra classe Dailuvis ha subito 

gravi episodi di razzismo ed emarginazione; i vecchi compagni di una 

scuola di Rho la insultavano per il colore della sua pelle e la lasciavano 

spesso in disparte. Dentro di lei si è creata una ferita importante, difficile 

da rimarginare. Il razzismo è una malattia che affligge da sempre il 

genere umano, ma ognuno di noi può fare qualcosa per debellarla!





FOTO 5 - L’ALCOLISMO

Il consumo e l’abuso di alcol  tra i giovani è da alcuni anni un fenomeno 

preoccupante, alcune di queste immagini sono state scattate nei parchi 

di Sesto, dove ogni giorno vengono abbandonate decine di bottiglie di 

birra da giovani, che nonostante la pandemia continuano a ritrovarsi in 

assembramenti. Bere porta con sé altri comportamenti a rischio, assenze 

scolastiche, riduzione delle prestazioni scolastiche, aggressività e violen-

za.
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